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LOTTA AL DOPING
1999 istituita la WADA per iniziativa del CIO 
(operativa dalle Olimpiadi di Sidney 2000)
2004 prima lista di sostanze e pratiche vietate 

Italia Legge 14 dicembre 2000, n. 376
(tutela della salute ed etica dello sport)
Configura il reato penale di doping 
Istituisce presso il Ministero della Salute la Commissione 
per la Vigilanza ed il Controllo sul Doping e per la 
Tutela della  Salute nelle Attività Sportive
(dal 2015 Sezione H del Comitato Tecnico Sanitario) 



Sezione per la Vigilanza e il Controllo 
sul Doping e la Tutela della Salute 

nelle Attività Sportive

11 membri: 3 Min Salute, 3 PCM, 2 Conf. Stato Regioni, 1 ISS,
1 Comando NAS, 1 CONI - Segreteria Ufficio 6 DGPREV Min
Salute

Attività su sport dilettantistico ed amatoriale in base ad
Atto di Intesa con CONI del 2007:

1. Aggiorna ogni anno lista sostanze e pratiche vietate,
adeguandola alla lista WADA (DM Salute di concerto con
PCM)

2. Determina casi, criteri e metodologie dei controlli
antidoping (atto di intesa 2007 tra MinSal, Min Pol.Giovani
e sport, CONI) che vengono effettuati attraverso la FMSI,
titolare anche dell’ unico laboratorio accreditato WADA



3. individua le forme di collaborazione in materia di controlli
antidoping con le strutture del Servizio Sanitario Nazionale;

4. individua con Conf. Stato Regioni requisiti per Laboratori
regionali (Accordo SR 28.07.2005) [attualmente accreditato
solo il lab. Regione Toscana]

5. mantiene i rapporti con l’Unione europea e con gli
Organismi Internazionali, garantendo la partecipazione a
programmi di interventi contro il doping;

6.promuove progetti di ricerca e campagne di
informazione/formazione per la tutela della salute nelle
attività sportive e di prevenzione del doping .

7. elabora annualmente la Relazione al Parlamento sulle
attività antidoping nello sport amatoriale e dilettantistico.



CONTROLLI
Reporting System 

2017

Pubblicato sul sito Web del Ministero della Salute 



CONTROLLI : QUALE BILANCIO?

• DAL 2003 controllati in media 1400 atleti/anno

• DISCIPLINE: CICLISMO, NUOTO, ATLETICA 
LEGGERA, CULTURA FISICA, CALCIO , SPORT 
INVERNALI



• Totale atleti controllati: 19.700

• Positivi: 597

• Positività 3% (maschi 3,8% femmine 1,4%)

• Età media 33 anni

• Agenti anabolizzanti, diuretici, stimolanti, 
corticosteroidi, THC

Andamento anni 2003-2017



CAMPAGNE DI RICERCA E 
FORMATIVE/INFORMATIVE:

QUALE BILANCIO?
2002-2016 finanziate:
Circa 100 campagne formative/informative
135 progetti di ricerca per:

studio epidemiologico del fenomeno
evidenziare i rischi per la salute
messa a punto di nuovi metodi per la rilevazione di sostanze
dopanti

Realizzati Master di formazione specialistica per gli
ispettori investigativi dei NAS, per i PM e Giudici, in
accordo con il Consiglio Superiore della Magistratura



PROGETTI DI RICERCA
ART. 3 LEGGE 376/2000

Sviluppare nuovi approcci metodologici e
valutarne l’efficacia per il controllo del
doping e della tutela della salute dei
praticanti l’attività sportiva



2016 RICERCA
PROGETTI FINANZIATI

1.“Applicazione di tecniche di 
identificazione forense del DNA per il 
rilevamento del doping ematico” -
presentato dal Laboratorio antidoping FMSI;

2.“Survey on Doping among Adolescents-
SODA” – presentato dal Consiglio Nazionale 
delle Ricerche – Istituto di Fisiologia Clinica; 



CAMPAGNE FORMATIVE/INFORMATIVE
ART. 3 LEGGE 376/2000

• Scuole
• Popolazione giovanile
• Atleti ed Operatori sportivi 

(CONI, Federazioni sportive nazionali, società 
affiliate, enti di promozione sportiva pubblici e 
privati)

• Professioni sanitarie



Lotta al doping tra tutela della salute 
ed etica dello sport

Campagne di informazione/formazione

2002- 2016

finanziate circa 100 campagne di formazione/informazione e di 
prevenzione del doping realizzate prevalentemente nelle 
scuole, coinvolgendo studenti della scuola secondaria di 
primo e secondo grado, nonché in ambiti sportivi con nuove 
metodologie, quali la peer education e il rafforzamento 
delle life skills (empowerment)



Lotta al doping tra tutela della salute 
ed etica dello sport

Campagne di informazione/formazione

realizzate con Università, Coni, 

Federazioni Sportive Nazionali, Enti di 

Promozione Sportiva, Medici di 

Medicina Generale, Pediatri, Medici 

Sportivi, Farmacie



CAMPAGNE 
INFORMATIVE/FORMATIVE

Realizzate locandine, diffuse presso le
farmacie pubbliche e private,
contenenti informazioni sul significato
del contrassegno che le confezioni di
farmaci rientranti nella lista devono
recare sull’involucro.



2016 Formazione/Informazione
PROGETTI FINANZIATI

1.“Prevenzione del doping: elaborazione di uno
strumento permanente di educazione coordinato dai
Dipartimenti di Prevenzione del SSN” – Università di
Roma Foro Italico – Dipartimento di Scienze motorie
umane e della salute;

2. “RisKio: la salute in gioco” – UISP Nazionale;
3. “We are the champions” – Università di Napoli Federico

II – Dipartimento di scienze mediche traslazionali;
4. “Gioco pulito: io valgo!” – Agenzia di Tutela Salute della

Montagna (ATS Montagna) – Regione Lombardia



CRITICITÀ - Ripartizione delle Competenze

• L’Atto di Intesa 4.9.2007 affida al CONI i controlli sulle attività 
agonistiche di livello nazionale ed internazionale per un 
triennio, rinnovabile per un secondo triennio.

• L’Atto di Intesa non è mai stato rinnovato nè sostituito

• Negli ultimi anni il CONI ha provveduto ad una riorganizzazione 
del proprio sistema di controlli, con la creazione di NADO Italia

• Appare necessario approfondire la questione delle ripartizioni di 
competenze tra SVD e CONI, anche sulla base dei principi di 
indipendenza, autonomia e trasparenza contenuti nella 
Convenzione UNESCO del 19.10.2005.



CRITICITÀ - Collaborazione con 
l’Agenzia Italiana del Farmaco

• La SVD è incaricata di redigere annualmente la lista 
dei farmaci e delle pratiche mediche vietate per 
doping, necessaria per l’emanazione del relativo 
decreto da parte del Ministero della Salute

• A questo scopo è necessaria la collaborazione 
dell’AIFA, che però non è più componente della 
SVD

• Sarebbe perciò necessario definire le modalità di 
collaborazione tra SVD ed AIFA



CRITICITÀ - Finanziamento delle Attività
• Il finanziamento delle attività della SVD è realizzato 

attraverso due specifici capitoli di bilancio, che 
finanziano rispettivamente:
1. Le attività di ricerca e le campagne di formazione/informazione (cap. 

4010)
2. Le attività di controllo antidoping (cap. 4011)

• Per l’esercizio finanziario 2019 il totale delle somme 
disponibili ammonta a 1.360.009 euro, contro i 
3.500.000 euro annuali disponibili all’atto 
dell’istituzione della Commissione

• La riduzione dei fondi impatta pesantemente sulla 
possibilità di eseguire controlli capillari



PUNTI DI FORZA
• L’Italia è uno dei pochissimi Paesi in cui si 

effettuano controlli anche sugli atleti dei settori 
giovanili ed amatoriali

• L’estensione dei controlli a questi settori ha 
un’evidente finalità di tutela della salute degli 
sportivi

• I controlli estesi hanno permesso di far emergere 
con chiarezza il preoccupante fenomeno dell’uso di 
sostanze vietate e della medicalizzazione dell’atleta 
esteso anche a ragazzi giovanissimi 



• Si ringrazia l’Ufficio 6° della Direzione 

Generale della Prevenzione Sanitaria 

del Ministero della Salute per il supporto


